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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES l D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

ISi dia lettura del pracessa verbale della
seduta antimeridiana di ieri.

R U S S.O, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

,P RES I D E N T E, . Nan essendavi os~
servaziani, il pracessa verbale s'intende ap~
provata.

Congedi

P RES I D E N T' E. Ha chiesta cangeda
il senatare Sartari per giarni 10.

N on essendavi asservaziani, questo cangeda
s'intende cancessa.

Annunzio di disegno di legge

trasm esso dalla ,Camera de,i deputati

P RES I D E N T E . Camunica che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smessa il seguente disegna di legge: «Ma~
difiche ad alcune n'Orme sulla disciplina della
circalaziane stradale approvate can decreta
del Presidente della Repubblica 27 attabre
1958, n. 9M» (471).

Questa disegno di legge sarà stampata, di~
stribuito ed assegnata alla Cammissiane cam~
petente.

Svolgimento di interrogazioni

,p RES I D E N T E. L'ardine del giarna
reca la svalgimenta di interragaziani. Si dia
lettura dell'interragaziane, del senatare Pa~
lerma al Ministro della pubblica istruziane.

R U S SO, Segretario:

« Per canascere quali pravvedimenti inten.
da adattare per avviare, can 'Ogni urgenza,
alla scandalasa situaziane scalastica del ca-
mune di Frattaminare in pravincia di Na~
pali, ave circa 1.000 bambini, per mancanza:
di edificia scalastica, vengana allagati in 4
lacali di un ex pastificia, adibiti ad aule sca~
lastiche, ave gli insegnanti impartiscana la
istruziane abbligataria per sala un'ara al
giarna» (220).

P RES I D E N T E. L'anarevale Satta~
segretaria di Stata per la pubblica istruziane
ha facaltà di rispandere a questa interraga~
ZlOne.

D I R O C C O, Sottosegretario di Stato
pe?' la pubblica istruzione. Gli a;lunni delUa
scuala elementare di Frattaminare, in nu~
mera di 795, sana raccalti in 22 classi, le
quali funzionana in 11 aule, e nan in 4, carne
riferisce l'ana~evale interragante.

Detfte aule, ricavate effettivamente da am~
bi'enti dell' ex pastilficiO' FierrO', pasta in vi,a
R,o'IIID70, si travana ,wl s,ecO'nda ,pi:ano e
Isono non molto amtpie, mia indipend:ernti e
dkhiarate idanee ,dal medica provinciale.

Le ùezioni vengono Isrvolte:da;Ue'Ore 9 aJJ.ae
'Ore 12,30 per le classi del prima turna e
daUe al1e 13 alle OI1'e16,30 per le ella's,sideJ
secanda turna.

Cansta al iMm1stera che la f'requenza ed.
il prafitta degli alunni sana narmali.

p (R,E S I D E N T E. Il senatare Paler~

mo ha facaltà di dichiarare se sia saddi~
sfatto.

P A L E R M O. Debbo ,dichiararmi asso~
lutamente insaddisfatto. La rispasta data dal~

l' 'Onarevale Sattasegretario nan rispande as-
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solutamente a verità. Il punto su cui mi per~
metto di richiamare l'attenzione del Senato
è il seguente. Ieri si è discusso ,sulla que~
stione dei missili atomici ed abbiamo sentito
parlare di centinaia di migliaia di miliardi
di lire. Abbiamo appreso, per esempio, che
in dieci anni di N.A.T.O. la spesa, solo per
il mondo occidentale, è stata di trecentomila
miUardi di lire italiane. Quando si pensa a
quello che si spende oggi per l'armamento,
quando si pensa che per un carro armato si
spendono dai centosettanta ai centottanta
milioni e per i modelli più recenti si arriva
a duecento milioni, quando si pensa che per
una divisione corazzata che ha più di cento
carri armati si spendono circa venti miliar.
di di lire, mentre invece mancano. gli ospe.
da:li, le case, le ,scuole, lIe fonti .di lavoro, al-
lara io mi domando: è questa la civiltà oc~
cidentale che vai volete difendere con i mis~
sili nel nostro Paese? È questa la libertà di
cui tanto cianciate e di cui tanto fate scal~
pore? Alle porte di Napoli manca un edifi~
cia scolastico e si rende così difficile l'istru~
zione a dei ragazzi che debbono tuttavia avere
il Ipane quotidiano della cultur.a, sia pure la
più elementar,e, in un ex mulina. E nan cl
venga a dire l'onorevole Sottosegretario che
il medico provinciale ha dichiarato idonei
quei lacali dal punto di vista igienico. Anche
quando l'istruzione s'impartisce in una stal~
la, il medIco provmciaile ,dichiara igienico
quel locale. Quello che è pIÙ ,grave è Iche an~
cora nel 1959 vi siano dei Comuni, che nel
Mezzogiorno sono la maggioranza, che non
hanno. edifici scolaisti:ci. Contro questa meto~
do per cui si abbandona la gioventù e l'infan~
zia, per cui nessun conto si dà all'istruzione
e alil'educazione, elevo la mia protesta, e a
questo proposito presenterò, quando si par~
lerà del problema della scuola, proposte con~
crete perchè la questione venga una volta
per sempre affrontata e risolta.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Mammucari ai Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e della
sanità. Se ne dia lettura.

R U S S ,o, Segretario:

«Per conoscere se non ritengano oppor~
tuna dare disposizioni affinchè la Federazione

nazionale cassa mutua malattia coltivatori
diretti stanzi un fondo adeguata da assegnare
alle singole Casse mutue comunali allo s.copo
di consentire la vac':i.nazione antipoliomieli~
tica per i figli dei coltivatori diretti che ab~
biano da tre melsi a 10 ,anni di età» (2i19).

iF RES I D E N T E. L'onorevole ISotto~
segretario di Stato per il lavoro e la pre~

videnza sociale ha facoltà di rispandere a
questa interrogazione.

G O T E iLiLI A N G E L A, Sottosegre-
tario di Stato per il lavoro e la previdenza
sociale. Al riguarlda, anche in luO'go del Mi~
nistro ,della sanità, f,aecio presente an'ono~
revole interrogante che la legge 22 novembre
] 954, n. 1136, istitruti'va .demassicurazione di
malattia .per i co!ltivatori ,diretti, prevede, per
le forme di assistenza non previste drul1aleg~
ge stessa con .carattere obbliJgatoria, che le
medelsime pOlssO'noessere deHber,ate, a mag~
gioranza, dalle Assemblee comunali.

Infatti 1'articolo 4 della sopracitata legge,
testualmente stabilisce che gli assicurati ti~
tolari dI azienda, riuniti in Casse mutue co~
munali di malatltia, ,possono a maggioranza
deliberare di estendere nei loro confronti e
dei rispettivi famigliarll'assicurazione di ma~
lattia anche alle forme di assistenza farma~
ceutica e di assistenza integrativa, nella qua~
le ultima potrebbe rientrare quella proposta
dall'onorevO'le interrogante, dato il suo carat~
tere profillattico.

Questo Ministero non ravvisa pertanto. la
oppor1tunità di un intervento, richiesto presso
la Felderazione anzldetta, datO' che gli stessI
interessati hanno, in base alla legge, la pos~
sibilità, qualora lo ritengano opportuno, di
deliberare in loro favore la particolare as~
sistenza proposta.

A tutto ciò è pure da aggiungere che la
F.ederazlOne in parola non ha comunque al~
cuna possibilità di provvedere al finanzia~
mento rwhielsto, in quanto per i contributi
che alla stessa affluiscono la medesima ha un
semplice compito di ripartizione tra le sin~
gole mutue in base a precise norme tassati~
vamente previste dalla legge.
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PREISIDE<NTE. Il senatore Mam~
mucari ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

M A M M U C A R I . N on passo dichia~
l'armi soddisfatta. La richiesta, che avevo
avanzato attraverso l'interrogaziane, era
estremamente se,mpl~ce. Creda infatti che sia
nota al Gaverno che nai senatari camunisti
abbiamo. presentato interrogaziani ed un'in~
terpellanza sulla situaziane dei caltivatari di~
retti per quanta ha riferimento. agli oneri,
che gravano sulla piccala proprietà a causa
dell'aumento dei cantributi, corrispasti dai
caItivatari di'retti per le rendite, e di queno
praspettato per il fonda pensioni.

L'interrogaziane l'aveva presentata parten~
do da un principia elementare che, data la
situaziane di carenza esistente nell'arganiz~
zaziane dell'assistenza ai caltivatari diretti
e di pavertà dei caltivatari diretti, ai quali
non si passano. più chiedere ulteriari sacri.
fici attraversa nuavi cantributi, casì carne
l'anarevale Sattosegretario ha fatto intendere
citando. alcuni articoli della legge, era ne-
cessaria venire incantra a costaro. N ai sap~
piamo che, se i coltivatori diretti vogliono
tassaI1si, possono f,arlo, però dobbiamo tener
presente quali sono le loro possibilità; non
dobbiamo dimenticare che i coltivatori pos~
seggono da un ettaro a tre ettari di terreno,
e noi sappiamo qual'è il reddito di questi
terreni specialmente nelle zone di montagna.

D'altra parte la richiesta avanzata riguar-
dava una situazione di carattere del tutto
eccezionale, cioè Io sviluppo dell'epidemia
della poliomielite. Occorreva, considerando
che i figli dei coltivatori diretti debbano es~
ser trattati alla stessa stregua dei figli di
qualsiasi cittadino, intervenire nei loro. con-
fronti, così come si è intervenuti nei con~
franti di altri cittadini, specialmente nelle
grandi città. N on si venga a dire che se que~
sti vogliono. estendere la forma di assicura~
zione paghino nuovi cantributi. Se si dice
questo significa ignorare la situazione esi~
stente nelle campagne.

Sulla base di quanto abbiamo richiesto
e in riferimento alla risposta dell'onorevole
Sottasegretario, porteremo. di nuovo il pro-
blema in discussione, quando verranno. di~

scusse l'interpellanza e, la mazione, che pre-
senteremo., in merito alla situazione dell'as~
sistenza dei caltivatori diretti tramite le
mutue.

P RES I D E N T E . Segue un'interroga~
zione dei senatori Valenzi e Pessi al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Mini-
stro dell'interno. Se ne dia lettura.

R U S S O Luigi, Segretario:

«Per conOlsce,re quaE mismre intendono
adottar'e per impedire che la Direzione del
Cansarzio del porto di Genova abusi dei pro~
pri poteri opponendosi, come è stato denun~
ciato dalla staJmpa, ana ri.presa de,gli esterni
di un film che uno dei mIgliori registi del ci-
nema italiano è in procinto di girare nell'am~
biente ,di 'quel gr:ande emporio marittimo per

'conta deHa casa cinematogmfica TitanUls; e
ciò nan sal,tanta in contrasta can i princì-
pi di libertà sanciti dal'la nostra Costituzione
ma anche contro gli 'interessi deH'econamia
italiana, giacchè, sle non 'Sarà possibile ri~
prendere le calate, le gru e i depositi del por-
ta di Genova, gli « ester'ni » del film verran~
no dpresi a Bal'cellana» (295).

P RES I D E N T E . L'anorevale Sotto~
segretario di Stata per la marina mercantile
ha facoltà di rispandere a questa interro~
gazione.

T URN A T U ,R I , Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile. Rispondo a
nome del ,Presidente del Consiglio e del Mi~
nistro dell'interna cui l'interrogaziane era
diretta. Dagli accertamenti effettuati è ri~
sultato che il 12 gennaio 19159, una incari~
cata della sacietà Titanus si presentò agli
uffici del Cansorzio autanomo del porto di
Genova per chiedere delucidaziani circa la
pracedura da seguire per ottenere le auto~
rizzaziani necessarie per la ripresa di alcune
scene di un film nell' ambito del porto.

n funzionario. che la ricevette le fece pre~
sente che la Presidenza del Cansorzio, pri~
ma di concedere il permesso richiesto, avreb~
be dovuto avere precisi elementi in ordine
allo svolgimento del lavoro cinematografico,
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in modo da poter valutare se le riprese potes~
sera essere di ostacolo al normale lavoro por~
tuale, sia ,per lIe scene da riprodurre sia per
il numero delle persone da impiegare sulle
banchine. Tale precisazione, comunicata per
telefono dalla rappresentante della Titanus
alla sede della società in Roma, fece incor~
l'ere forse in equivoco i dirigenti della so~
cictà o 'J regista. "La questione fu chiarita
subito dopo, a seguito di un colloquio tra
il capo di Gabinetto del Presidente del Con~
sorzio e due rappresentanti della Titanus.

I predetti rappresentanti, pienamente sod~
disfatti dei chiarimenti ricevuti, il 17 gen~
naia scoma tennero nell'ailber'go Columbia
una conferenza stampa nel corso della quale
fra l'altro ebbero a dichiarare: «La produ~
zione Titanus desidera dare atto alla Presi~
denza del Consorzio autonomo del porto di
Genova del1a piena collaborazione offertale
per il periodo delle riprese in esterno del
film nel porto stesso, ed esprime sin d'ora
il più vivo ringraziamento ».

In data 27 gennaio la Presidenza del Con~
sorzio autonomo del porto ha autorizzato la
Titanus a girare nel porto di Genova alcune
scene del film in questione ed analoga auto~
rlzzazione è stata concessa, per quanto di
sua competenza, anche dalla Capitaneria di
porto. Lo stesso giorno l'ufficio di pubblica
sicurezza dello Scalo madttimo, su richiesta
del Consorzio, ha rilasciato undici permessi
di accesso al porto a dirigenti ed attori del~
la società Titanus, valevoli dal 15 febbraio
al 15 marzo.

P RES I D E N T E. Il senatore Pessi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P E S SI. Signor Sottosegretario, apprez~
zo lo sforzo da lei compiuto, ma i fatti non
~òisono svolti nei termini che lei ha illustrato.
Di fatto si è avuto un divieto di riprese ci~
nematografiche: o questo divieto opposto alla
sodetà Titanus non è dovuto ai motivi che
lei ha [trldot';;oma, come anche la stampa ha
pubblica1o, p~l'C'hè m sarebbe a;ddebitata alla
società l'intenzione di diffamare ,il porto di
Genova. Come è stato scritto ISluna(stampa, in
realtà si è sostenuto quanto segue: «Se il
soggetto venisse realizzato, costituir,ebbe un

attentato al buon nome del porto di Genova
con gravi conseguenze per i suoi traffici in~
ternazionali. La direzione del Consorzio del
porto concederà pertanto l'autorizzazio.ne ana
r,ipresa del film ad una condizione, quella di
cono.scere pJ:1eventivamente il copione ». Co~
me vede, onorevole Sottosegl'etario, il pro~
blema è diverso.

Si tratta del sistema vigente nel nostro
Paese per cui si impedisce l'espressione libe~
l'a dell'arte e del pensiero, quando questo non
va a genio a certi circoli. Conosco molto bene
il porto di Genova e ci sono affezionato; ne
co.nosco il valore ed i progressi compiuti dopo
la Liberazione. Ci sono però alcune zone del
porto ancora arretrate: a queste si appun~
tana le critiche della popolazione. Ora, no.n si
porta nessun discredito a quel porto, se nella
ripresa di un film viene messo in evidenza
che bisogna ancora compiere dei progressi
perchè il porto stesso sia portato all'altezza
della concorrenza internazionale.

La realtà è che la Presidenza del Consor~
zio del porto di Genova si ritiene la padrona
assoluta ideI porto stesso, lfino al punto. da i!ID~

pedire che un artista, un regista come Luigi
Zampa, il quale, sia per intelligenza, sia per
le sue precedenti realizzazioni artistiche, dà
tutte le garanzie di essere un uomo capace,
metta in evidenza la realtà :senza danneggiare
gli interessi del nostro Paese.

Invece fino a tal punto il Presidente del
Consorzio del porto di Genova si ritiene au~
torizzato a controllare, con una capaoità in
questo campo credo abbastanza limitata, l'im~
postazione data ad un copione da un regista
di così alto valore!

Per questi motivi, onorevole Sottosegreta~
l'io, noi non possiamo essere soddisfatti. Co~
gliamo anzi l'occasione per protestare ancora
una volta contro gli abusi e i sistemi che
partono dal vertice e poi si riflettono fino
agli organi periferici, i quali cercano di im~
pedire ogni manifestazione libera di carat~
te re culturale ed artistico.

TU R N A T U R I, Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile. Però le ho
già detto che i permessi sono stati rila~
sciati.
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P E S SI. Sana stati rilasciati dapa che
c'è stata la pratesta da parte della stampa
italiana, dapa che c'è stata una levata di
scudi.

T URN A T U R I , Sottosegreta1'io di
Stato per la marina rnenantile. Si trattava
soltanto, di un malintesa.

P E S SI. Però la realtà rimane, e se
nai nan avessimo, presentata l'interragaziane
e se nan si fasse vel'lficata una reazione da
parte della stampa Italiana, nan soltanto, no~
stra, ma in generale, i permessi nan sareb~
bel'o stati rilascIati. È armai questa un si~
stema che è invalsa nel nostra Paese: quella
ciaè di impedire, se nan si verifica una rea~
ziane, agni libera manifestazione del pensiero"
artistica e culturale.

P RES I D E N T E. Segue un'interraga~
ziane del senatare Mammucari al Ministro,
della mal1ina mercantile. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

«Per canascere se nan ravvisi l'appartu~
nità e la utilità ~ cansiderata l'insedIamento,
della papalaziane lunga la fascia casti era che
da Civitavecchia parta a N ettuna e a Ter~
racina, insediamento che ammanta a centi~
naia di migliaia di abitanti durante i mesi
estivi ~ di istituire, anche se a titala tem~
paraneo e sperimentale, un servizio, di va~
paretti per il trasparta di passeggeri da Ci~
vitavecchia a Nettuna, che faccia scala alle
vanie lacalità quali Santa Marinella, Ladispa~
li, Ostia, Anzia, Nettuna e, passibilmente,
Terracina» (306).

P RES I D E N T E. L'anarevale Satta~
segretaria di Stata per la marina mercantile,
ha facaltà di rispondere a questa interraga~
ziane.

T U !RN A T U R I , Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile. Infarma la
anarevole interragante che la legge 5 gen~
naia 1953, n. 34, che regala l'esercizio dei
servizi marittimi savvenzianati di carattere
lacale, stabilisce tassativamente il numera

delle linee da esercItare, la penadicltÙ delle
stesse e gli it.inerari particalareggiati da per~
carrere.

Fra tali linee nan è cantemplato alcun ser~
vizia marittima lunga le spiagge ramane, e
pertanto, il Ministero, della marina mercantile
nan ha la passibilità di pravvedere ad isti~
tuire una linea savvenzianata can itinerario
Civitavecchia ~ Santa Marinella ~ Ladispali ~

Ostia~Anzia~Terracina, came proposta dal~
l'onorevale interragante.

Una tale linea, camunque, date le attime
camunicaziani mterne che collegallo fra dI
lara Ie lacalità in questiane, nan r1ivestirebbe
il carattere dell'indIspensabilità, mentre gn,~
verebbe invece in misura notevole sul bi~
lancio dello Stato, le cui ristrettezze sana ben
nate.

P RES I D E N T E . Il senatare Mam~
mucari ha facaltà dI dichiarare se sia soddi~
sfatto,.

M A M M U C A R I. A parte le ristret~
tezze del bilancia, di cui alle dichiaraziani
del Sottosegretaria, aveva presentato questa
interrogazione innanzitutto per essere infor~
mato circa le possibilità che questa richiesta
patesse essere accolta, e poi perchè, deter~
minandasi una madificazione sastanziale del~
le caratteristiche di una zona, che era pnma
scarsissimamente papolata e che oggi invece
comincia ad essere malta papalata can popa~
lazione stabile, ed intensissimamente papalata
nel periada estiva, riteneva che la richiesta
avanzata potesse essere soddisfatta, anche
perchè in generale, nei confronti di zone di
alta valare turistico e commerciale, came è la
zona che ho considerato, si accede alle ri~
chieste di istituire linee di navigaziane, sia
per agevalare l'attività turistica in zone, nel~
le quali tale attività è una delle fanti prin~
cipali di entrata e di reddito, almeno di una
parte della papolaziane, sia anche per agevo~
lare una certa attività di carattere commer~
ciale.

N on sa se nai avremo, la possibilità di
sollecitare tale richiesta in altra maniera;
se ciaè, facendo, interessare le Amministra~
zioni pravinciali di Roma e di Latina, evel1~
tualmente anche attraversa la formazione di
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un consorzio o di una società, si possa di
nuovo sollecitare un provvedimento di questa
natura, tenendo presente il fatto che pratica~
mente lungo questa zona, durante i mesi che
vanno dalla primavera all'autunno, si riversa
gran parte della popolazione -romana, non
solo, ma anche gran parte dei turisti che
vengono a Roma;

La terza ragione che mi ha indotto a pre~
sentare questa interrogazione era che in vi~
sta delle Olimpiadi noi pensavamo che, verifì~
candosi un afflusso dei turisti nella città di
Roma molto intenso e non soltanto per i 115
giorni in cui si svolgeranno le Olimpiadi, sa~
rebbe stato utile assicurare, come avviene
nella zona di Napoli, un servizio di trasporto
per vaporetto, che potesse consentire una va~
riazione e uno sfoltimento del traffico, che si
prevede estremamente intenso lungo l'unica
ferrovia Civitavecchia~Roma e lungo l'Au~
relia e l'Appia. Per queste ragioni non posso
dichiararmi nè soddisfatto nè insoddisfatto;
riproporrò la questione.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Valenzi al Ministro della
marina mercantile. Se ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

«Per conoscere quali sollecite e decisive
misure intenda finalmente adottare per fare
in modo che non abbiano ancora a ripetersi
tragedie come quelle ininterrottamente sus~
seguitesi in questi ultimi tre anni e che van~
no dal naufragio del «,Pietro Canonica» a
quello del « Vincenzo Onorato », dall'affonda~
mento dello «Spaderno» al tremendo scop~
pio della «Anna Maria Ievoli» fino all'ul~
timo naufragio e cioè quello subito dalla mo~
tonave di 1.200 tonnellate «Adele Andalò »,
avvenuto allargo di Malta il27 gennaio 1959.

Si chiede di avere finalmente una risposta
alle reiterate nostre interrogazioni su come,
quando e chi controlla il carico e le condi~
zioni in cui salpano dai nostri porti questi
vecchi e malconci bastimenti, queste cosid~
dette « carrette» che partono, a volte anche
per molto lontani viaggi, senza attrezzature
adeguate, senza i necessari natanti, prive di
depositi d'acqua potabile sistemati in condi~

zioni igieniche, con locali per il personale di
bordo in istato indegno, senza le attrezzature
per l'aerazione necessaria, nè luci adeguate,
in alcuni casi addirittura senza strumenti di
bordo, nè ormeggi, nè fanali indispensabili
alla navigazione, e, spesso, come avvenne per
il «Vincenzo Onorato », senza teleradio nè
pompe di aspirazione efficienti.

Si chiede, infine, di conoscere qual/i sono
le inchieste finora condotte, quali le colpe
accertate, quaJ.i le misure prese contro i re~
sponsabili, ed in ultimo, in che cosa consi~
stano i provvedimenti di carattere assisten~
zialeche il Governo ha adottato a favore dei
feriti e delle famiglie delle vittime» (310).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretar,io di Stato per la marina mercantile
ha facoltà di rispondere a questa int,erroga~
7Jione.

TU R N A T U R I , Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile. Premesso che
la vigilanza dell' Autorità marittima, in or~
dine alle condizioni di navigabilità delle navi
ed alla esecuzione delle visite ed ispezioni pre~
scritte dalle norme in vigore o ordinate in via
straordinaria, è severa ed attenta, informo
l'onorevole interrogante che il mio Ministero
segue con particolare attenzione il problema
della sicurezza della naviga7!ione e provvede
ad istruire opportunamente le autorità pe~
riferiche, ogni volta che si presenti la ne-
cessità o si ravvisi l'opportunità di inte~
grare o modificare le norme vigenti. Dispo~
sizioni rigorose sono state impartite per i
controlli e gli accertamenti relativi alle navi
di piccolo tonnellaggio e alle dotazioni di si~
curezza delle stesse; dettagliate norme sono
state emanate per la caricazione di granaglie
alla rinfusa, mentre la questione della cari~
cazione della pirite flottata è attualmente al~
lo studio. Inoltre, nella redazione, attualmente
in corso, delle nuove norme sulla sicurezza
della navigazione sono state inasprite le pene
a carico dei responsabili di infrazioni all'os~
servanza degli obblighi relativi alla linea di
massimo carico.

Quanto alle inchieste condotte sui sinistri
ricordati dall'onorevole interrogante, dsulta
quanto segue: 1) la moto nave in legno « Pie~
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tra Canonica », di tonnellate di stazza lorda
365, partì da Balia diretta a Catania con 9
persone di equipaggio e con un carico di
400 tonnellate di pozzolana, il 30 novembre
1957. Al largo del golfo di Salerno, si ma~
nifestò a bordo una via d'acqua non indi~
viduata. Data la gravità della falla e le av~
verse condizioni del mare, il Comandante
chiese assistenza a mezzo del radiotelefono e
a mezzo di numerosi razzi luminosi, l'ulti~
mo dei quali, esplodendogli nelle mani 10 ferì
a morte. La moto cisterna « Righi» provvide
a mettere in salvo le rimanenti 8 persone
dell'equipag~io e proseguì per Napoli.

La motonave « Pietro Canonica » abbando~
nata dall'equipaggio, affondò successivamen~
te a causa dell'acqua imbarcata.

La Capitaneria di Porto di Napoli effettuò
un'inchiesta sommaria prevista dall'articolo
578 del Codice della navigazione, e la Dlre~
zione marittima di Napoli dispose perchè la
locale Commissione d'inchiesta iniziasse lo
esperimento formale. Detta inchiesta è tut~
tora in corso.

2) La motonave «Vrincenzo Onorato », di
tonneUate di stazza lorda 208, partita da
Napoli la sera del 6 ottobre 1954 diretta a
Cagliari, con 8 persone di equipaggio e con
un 'carico di 240 tonnellate di merce varia,
fu colta durante la notte da una forte tem~
pesta, a seguito della quale affondò senza
lasciare altra traccia che numerose cassette
di frutta, che facevano parte del carico si~
stemato in coperta. Daminchiesta sommaria
non emersero responsabilità a carico di chic~
chessia, nè la Uirezione marittima di Napoli
ravvisò nel sinistro gli estremi per procedere
ad inchiesta formale.

3) Il motoveHero «Spaderno », di tonnel~
late di stazza lorda 138, partì da Arbata il
29 ottobre 1956 diretto a Livorno, con a bor~
do 5 persone di equipaggio ed un carico di
220 tonneUate di carbon fossile. Il 2 novem~
bre successivo, vennero rinvenuti nei pressi
di Bastia i cadaveri di tre componenti l'equi~
paggio ed alcuni relitti della nave. Dall'in~
chiesta esperita dal Consolato d'Italia in Ba~
stia e dalla Commissione d'inchiesta della Di~
rezione marittima di iNapolli, venne accertato
che il naufragio, nel quale perdettero la vita

tutti i componenti l'equipaggio, avvenne la
notte fra il 1 e il 2 novembre 1956, nei
pressi di Bastia, in seguito ad esplosione per
urto contro una mina galleggiante.

4) Il piroscafo «Anna Maria J evoli », di
tonnellate di stazza lorda 2285, in corso di
lavori di riparazione nel porto di Napoli, af~
fondò per lo scoppio della caldaia di sinistra.
Nel sinistro perdettero la vita cinque marit~
timi, sette operai addetti ai lavori di ripa~
razione e un militare della Guardia di Fi~
nanza. Poichè, in sede d'inchiesta sommaria,
non fu possibile accertare le cause dello scop~
pio, è stata disposta l'inchiesta formale di
ufficio, che è tuttora in corso.

5) La motonave «Adele Andalò », di ton~
nellate di stazza lorda 815, partita da Sira~
cusa il 26 gennaio 1959 diretta a Tripoli, con
10 persone di equipaggio ed un carico di
965 tonnellate di cemento e 265 tonnellate
di calce idrata, la sera del 27 gennaio, a
circa 45 miglia a sud di Malta, si trovò in
gravi difficoltà a causa del mare tempestoso,
per cui il comandante, a mezzo del radiote~
lefono di bordo, lanciò il segnale di soccorso.
Conseguentemente uscì da Malta il rimor~
chiatore «Mediator» della Marina militare
britannica, che l'indomani riusciva a rintrac~
ciare il battello dei naufraghi della nave,
affondata durante la notte, e provvedeva ai
primi soccorsi. N e1 sinistro persero la vita
4 marittimi. L'inchiesta sommaria è tuttora
in corso di definizione da parte della Capi~
taneria di porto di Napoli; e pertanto non
è ancora possibile fornire ulteriori notizie in
merito al sinistro.

Comunque, sia dalle inchieste già definite
che daii primi accertamenti effettuati per
quelle ancora in corso, non risulta che siano
emerse manchevolezze nell'attrezzatura delle
navi, o responsabilità da parte di chicchessia,
almeno per quanto riguarda le cause che
hanno determinato i sinistri. Quanto poi ai
provvedimenti di carattere assistenziale che
il Governo ha adottato in favore dei feriti
e delle famiglie delle vittime, preciso all'ono~
revole interrogante, che, in caso di sinistri
marittdmi, viene sempre concesso in favore
delle vittime un sussidio straordinario non
inferiore alle 50 mila lire.
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In particolare, per quanto si riferisce al
disastro occorso alla «Anna Maria J evoli »,
alle famiglie dei marittimi deceduti venne
accordato un sussidio di lire 100 mila, men-
tre ad ogni marittimo ferito e ad ogni memo
bro dell'equipaggio vennero rispettivamente
concessi sussidi individuali di 50 mila e di
10 mila lire. Il mio Ministero, in ogni caso,
s'interessa 'sempre perchè da parte degli Enti
previdenziali ~ Casse mutue marittime e
Cassa nazionale per la previdenza marinara
~ SLaspiegata la massima cura nell'espleta-
mento delle pratiche riguardanti la liquida-
zione, in favore degli aventi diritto, del trat~
tamento infortunistico e della pensione pri~
vilegiata. Pari interessamento viene svolto
presso gli Enti assistenziali al fine di un
eventuale ricovero in istituti o collegi degli
orfani dei marittimi.

,P ,R E 'S I D E N T E. Il senatore Valenzi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

V A L E N Z I. Io non posso dichiararmi
soddisfatto di questa risposta, che non cor-
risponde per nulla alla realtà dei fatti. Ho
presentato la mia interrogazione sollecitato
in particolare dal dramma che vive un pic-
colo paese della provincia di Napoli, Monte
di Procida, dal quale provengono gran parte
di queste vittime di cui avete testè ascoltato
dalla bocoa dell'onorevole Sottosegretario la
ellumerazione. ,si è verilficata una serie inin-
terrotta di naufragi negli ultimi anni, con
perdite umane quasi ogni volta, dal «Vin-
cenzo Onorato », inabissatosi con tutto l'equi~
paggio sulle coste della Sardegna, al moto-
veliero «Spaderno» scomparso vicino Ba-
stia, in Corsica, con i sei uomini che aveva
a bordo, al «Pietro Canonica », affondato
presso la costa salernitana, al «Tormento»
naufragato con i sei uòmini dell'equipaggio,
aH' «Andalò » affondato al largo di Malta il
27 gennaio scorso. Potrei citare molti. altri
episodi drammatici che si sono susseguiti in in -
terrottamente senza che le autorità si deci~
dessero ad intervenire con l'energia e la co~
scienza necessaria. Ed, infatti, ciò appare
ancor più chiaro alla luce di quanto è stato
qui testè affermato dall'onorevole Sottosegre-
tario 'J'urnaturi. Mentre il rappresentante del

Governo ci viene a dire, come avete potuto
sentire con le vostre orecchie, onorevoli col-
leghi, che «la vigilanza» è ,severa ,ed atten-
ta », ,che le disposizioni « ,sono rilgorose », che
sono state « emanate norme molto precise »,
che sono state « inasprite lIe pene », ad esem-
pio, per la linea di massimo carico, eccetera,
quello che io so, invece, per i fatti avvenutì
e raccontatimi dagli ,stessi marittimi che
viaggiano :su queste navi, è ,che si tratta di
vecchie « carrette » in condizioni pietose, che
ciononostanrte affrontano vi3Jglgi,anche molto
lontani senza attrezzature deoenti, senza na-
tanti, senza ,depositi igienici di acqua pota-
bi1e, senza luce adegua,ta, nè ormeggi, nè fa-
nali e, quel che è peggio, senza teleradio nè
pompe di aspirazione; com' è sta,to dimostra-
to nel caso del «VincenzoOnorato». E poi lei,
onorevole ISottosegretario, 'Civiene ,a idire che
tutto è in Tegola e che « la vigilanza è seve-
l'a» e le dÌJsposizioni « rigorose ».M'a Ise è rl~
,S3Jputoanche dai Isassi del porto di N apoJi
che questi Ilegni vanno in viaggio ,senza mezzi
necessari e con personale insufficiente e mal
pagato! Il Governo ci viene a raccontare que-
ste 'inutili chiaochere ,solo perchè alcuni si-

I gnari proprietari di queste vecchie barche ,le
voglliano utilizzare a fando e le fanno, viag~
giare in indegne candiziani anche can carichi
di cemento, pur sarpendache al minima inci-
dente calano a picco come pietre. Ed ecco al~
lara che i naufragi si susseguono ai nau-
fragi e le vittime alle vittime lasciando intere
famiglie nella più assoluta indigenza.

N on si vergagna di venirci a dire che si
danna 50 mila lire per la marte di un capo, fa-
miglia?! 'Queste Isona cose pocacristi.ane, ona-
revole Sattasegretaria! la debba, inaltre, qui
di nuava salle¥are la questiane deHa necessità
di una maggiare serietà che accarre da parte
del Gaverna nelle risposte alle interragaziani.
Come si fa a dire di queste case? Perchè, ana-
revale Sattasegretaria, ,nan ha fatta un'inchie-
sta? Perchè non si è infarmata? N ai pania~
ma questiani che interessano, le papalaziani,
che interessano la vita dei nostri cancitta~
dini e lei, onorevole Sattasegretario, si fa
dare un dacumento dal camandante della Ca-
pitaneria del parta di N apali e ce lo viene
a leggere qui in Senato,. Il Gaverno vuole a
nan vuale fare il sua doVere e non più ri~
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mettersi alle semplici dichiarazioni degli stes~
si interessati? Sono cose inammissibili ed io
protesto ancora una volta contro questo me~
todo. Onorevole Presidente, vorrei che la cosa
fosse portata più in alto; dobbiamo arrivare
ad una chiarificazione della questione ineren~
te le risposte alle interrogazioni. In questo
caso, per esempio, io ho chiesto che si chiari~
sea una situazione grave che è addirittura
causa della perdIta .di vite umane e l'onore~
vale Sottose~retario ci viene a raccontare
de11Iebugie! .Sl, delle bugie, che lei forse non
sa di dire, ma che intanto ugualmente dIce
perchè i suoi subalterni le fanno leggere il
documento che le hanno consegnato. N on e
una cosa decente per il Parlamento italiano
e protesto in difesa del buon onore del Se~
nato della Repubblica italiana...

T URN A T U R I , Sottosegretario di
Stato per la marina met'cantile. Onorevole se~
natore, i dati che le ho fornito sono inoppu~
gnabili...

V A L E N Z I. Si tratta di vittime uma~
ne e lei aveva il dovere di informarsi seria~
mente e non di leggerei un pezzo di carta,
come ha fatto. Sono cose molto serie e mi
scusi, onorevole Presidente, se mi sono fatto
trasportare dalla foga. Lei, onorevole Sotto--
segretario, ci parIa di inchieste, ma intanto
le inchieste non sono chiuse. È vero o no
che quando c'è stato lo scoppio del1a «Anna
Maria levoli » colui che doveva andare a con~
troPal'e la caJdaia è arrivat.o dopo 10 ,scoppio,
con tre ore di ri,taJ:ldo? S'ind'onni .di queste
cose, onorevole Soltosegretario, prenda ap~
punti: questo è il suo dovere. Il responsabile
è stato chiamato in causa dai giornali non
soltanto di nostra parte, ma di tutte le parti
politiche e cosa è successo? Niente, la spu~
gna si passa su queste cose perchè c'è una
catena di complicità e di responsabilità, vi
è un circolo vizioso ed ognuno protegge l'al~
tro.

Dopo una mia interrogazione presentata
nell'altra legislatura e che non fu mai di~
scussa in quest' Aula, il Governo prese però
un necessario provvedimento e cacciò via il
comandante della Gapitaneria del porto di
N apoli, ma non 'si è mai sruputo perchè è sta~

to mandato Via. Per quanto riguarda il « Vin~
cenzo Onorato» lei, onorevole Sottosegreta~
no, ci dice che ancar,a dopo ,due anni non
si è completata l'inchiesta; ma che si aspet~
ta?È modo un padre di famiglia, il ca:pita~
no, e lei ci dice che è m011:o !>~r"'hP ,<,,11l,

s:::op;)jata m mano una pistola per :'a13:;;,Ju~
mmosi. Ma perchè poi l'inchiesta non è fi~
nita e coloro che lo hanno conoscmto ol1l'c
.aHa ,sua stessa famIglia, si domandano anco~

l'a come mai è possibile che sia avvenuto un
fatto simile e che .si.a icostato la vita ad un co~
sì valoroso marittimo? La ragione è questa:
egli fu ferito, ma il sO'ccO'rso che doveva :lrrj~
yare dal porto ,di Napoli giunse con molte,
troppe ore ,di ritardo, e di questo ritardo, voi.
dopo due anni, non avete ancora accertate le
ragioni, mentre è chiaro che Nicola Carall~
nante è morto perchè appunto i reSiponsa~
bili chiamati m tempo, non hanno fatto il
,loro dovere, non :sono giunti se non con un
enorme ritardo. E che cosa .si è fatto per la
famiglia del caduto? Nulla a quanto io sap~
pia! E;ppure ha lasciato magHe e figli oltre
il vecchio padre.

Tutte queste cose avvengono, ripeto, per~
chè vi è la speculazione privata che adopera
queste carrette, le mette in mare con mezzi
inadeguati, male attrezzate, con un p:': ;>o~
naIe insufficiente, pagato, oltretutto, con sa~
lari irrisori. Infatti ci sono parecchi specu~
latori che si sono arricchiti ed è tempo che
finalmente il Governo intervenga perlomeno
a garantire che le leggi siano rispettate, ad
ottenere che queste navi, se possono viag~
giare, siano attrezzate in modo moderno, ab~
biano i natanti, le teleradio e le pompe, le
luci e gli approvvigionamenti sanitari indi~
spensabili; .anche se ta1i attrezzature t10VI'an~
no costare qualcosa di più agli armaLol'i esse
daranno le necessarie possibilità di sabezza
ai marittimi che per un modesto salario af~
frontano coraggiosamento il mare a bordo
dI questi legni. Ma la risposta del Gover~1c
non dà nessuna garanzia in questo senso.

Le sue affermazioni, onorevole TurnaturÌ.
sono parole, ma la realtà è un'altra. Pe:"c:ò
mi dichiaro assolutamente insoddisfatto, ed
il migliore giudice non sarò io, non saremo
noi, ma saranno i pescatori, i marittimi e le
loro famiglie di Monte di Procida e degli
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altri centri marittimi ai quali porterò la sua
risposta.

Dichiaro anche che riporterò ancora la
questione in Parlamento con interpellanze,
con mozioni, o in sede di bilancio della ma~
rina mercantile. N on vi darò tregua, signori
del Governo, perchè il problema è troppo se~
rio e grave. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Barbaro al Ministro della
marina mercantile. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

«Per sapere, se non creda di intervenire
al fine di evitare che si pratichino, come pur~
troppo, attualmente avviene ~ da parte delle
onorevoli Società nazionali di navigazione ~,

tariffe con riduzione anche del 30 per cento
a favore dei porti maggiori, e conseguente.
mente a danno dei porti minori, le quali di~
sorientano, e colpiscono gravemente tutto il
traffico di alcune zone a vantaggio di altre,
che non hanno davvero alcuna ragione di
particolari privilegi, e se specìalmente per
porti, che siano sulle naturali vie di transito
e perciò sulle rotte obbligatorie, come ad
esempio quello di Reggio, che è favorito dal-
la sua posizione nel centro continentale dello
Stretto, non ritenga di fare subito adottare
una completa perequazione delle tariffe stes~
se» (3\12).

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la marina mercan~
tile ha facoltà di rispondere a questa inter~
rogazione.

T URN A T U R I , Sottosegretario di
Stato per la marina mercantile. Premesso che
l'onorevole interrogante si riferisce alla que.
stione dei soprannoli praticati per le merci
da imbarcare o sbarcare nei porti ritenuti
di non grande importanza (non base ports),
preciso che tali soprannoli vengono stabiliti
dalle con! erences alle quali aderiscono le mag-
giori società di navigazione nazionali ed este-
re, con un duplice scopo, e cioè: a) ripagare
il vettore marittimo delle maggiori spese con~
nesse a:l trasporto della merce fino ad un'

porto diverso da quello considerato base e
dove normalmente fanno scalo le navi; b) in~
durre i caricatori a concentrare il traffico
in pochi porti importanti, in modo che le
linee marittime possano essere organizzate
nel più vantaggioso dei modi, sia dal ,punto
di vista dei costi, sia da quello della snel~
lezza, celerità e regolarità dei servizi.

Ciò premesso, informo l'onorevo]e interra-
gante che, per canvenzione, le società del
gruppa «Finmar'e» possana aderire ad ac-
cardi di traffico con altri arn1atori nazionali
o stranieri, e che il mio Ministero non ha
alcun potere di imporre, con una disposi~
zione unilaterale, una regolamentazione di~
versa da quella stabilita in sede di confe-
rences.

Il Ministero stesso, naturalmente, non man-
ca di intervenire, tramite le società sovven-
zionate, al fine di ottenere Iche le conferences
adottino, nei limiti del passibile, quelle de-
cisioni che maggiormente interessino l'ec~
nomia nazionale.

Informo che recentemente il Ministero
della marina mercantile ha attenuto che la
The West Coast of Italy, Sicilian and Adriatic
Ports North Atlantic Range Conference
(W.I.N.A.C.) abolisse il soprannolo del 30
per cento per le partite di almeno 200 ton-
,nellate di olio da caricare nel porto di Reg~
gio Calabria can destinaziane New York.

Ino'ltre la sacietà «Italia» è stata inte-
ressata a svolgere la più impegnativa azione
possibile, in sede conferenziale, al fine di ot-
tenere l'accoglimento completo dell'istanza
degli operatori ecanomici di l\;eggio Cala~
bria, intesa ad ottenere l'abolizione del so~
prannolo per qualsiasi quantitativo e specie
di merce caricata in quel porto, e non sol~
tanto per le partite di olio di almeno 200
tonnellate.

P RES I D E N T E . L'onorevole inter~
rogante ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

B AIR BAR O. Da un lato prendo atto
delle sue dichiarazioni con un certo compia~
cimento, dall'altro con notevole meraviglia,
perchè prima che si fosse verificato tutto
questo, non avrei mai pensato che si fa~
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cessero tariffe diverse, e cioè soprannoli di~
versi tra un porto e l'altro, che sono vera~
mente offensivi per la mancanza di un cri~
terio di vera giustizia distributiva. Non pos~
so infatti comprendere, come si faccia dif~
renza di tariffa tra Genova e Savona, due
porti così vicini, uno maggiore ed uno mi~
nore, o tra Napoli e Salerno, tra Catania e
Siracusa, tra Trapani e Palermo, tra Mes~
sina e Reggia. Sono cose, che annullano la
politica dei lavori pubblici, che ha creato
tanti porti, e l'annullano in nome di malto
discutibili interessi delle società L.

Ela dice che il Ministero non ha possibi~
lità di influire su questo punto, ma io penso,
che, in nome della giustizia, possa fare tutte
le 'Pressiolll che deve.

Nel caso particolare poi di Reggia, onore~
vale Sottosegretario, fare una differenziazio~
ne è veramente illogico, perchè le navi non
debbono dIrottare affatto, neanche di poche
miglia: passano quasi 300 navi al giorno,. ed
allora noi e gli amici di Messina tentiamo,
per quanto è possibile, di utilizzare questo
imponente traffico.

IÈ strano, che in quelle condizioni di mare
ristrettissimo si facciano differenze di tarif~
fe così alte, che arrivano perfino al 30 per
cento! Quando si seppe di questa differen~
ziazione deHe .tariffe, come risposta a qUèsto
inconcepibile e incredibile fatto, non potendo
trattare con le navi ital1ane, s'imbarcò dap~
prima la merce su una nave giapponese con la
tariffa riba,s!sata del 30 per 'cento, e succes~
sivamente su di una nave jugoslava; ed anche
gli jugoslavi fecero la sbessa tariffa giap~
ponelse.

Ora, onorevoli signori, cerchiamo di non
farei dare questi schiaffi, financa dalla ma~
rina jugoslava! Bisogna perciò agire e rea~
gire in nome della giustizia e non dare adito
per nessuna ragione a queste grandi spere~
quazioni! Onorevoli senatori, non si può ac~
cettare, nè ammettere, che una benemerita
popolazione, laboriosa ed eroica come la no~
sha, che, tra l'altro. è ancora all'ultimo po~
sto nella scala nazionale del reddito unita~
l'io, debba subire anche questo danno della
tariffa differenziata, che riduce molte possi~
bilità di traffico.

Prego l'onorevole Ministro in nome della
giustizia di voler evitare che quel porto sul~
le vie naturali del transito mondiale subisca
questa grande ingiustizia e questa offensiva
sperequazione!

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazione del senatore Gaiani al Ministro del~
l'interno. Se ne dia lettura.

R U S iS O, Segretario:

« Per sapere quali provvedimenti intenda
prendere nei confronti del Comandante della
Stazione dei carabinieri di Cà Venier (co~
mune dI PorLo Tolle) Il quale la sera dell'8
febbraio 1959, sottoponeva alcuni giovani la~
voratori, fermati in seguito ad una agita~
zione a carattere sindacale, a percosse e mi.
nacce» (308).

P RES I D E N T E L'onorevole Sottose-
gretario di Stato per l'interno ha facoltà di
rispondere a quesLa interrogazione.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. A Cà Venier la sera della dame--
nica 8 febbraio non ci furono nè a,gitazioni
nè fermi.

La mattina del lunedì 9 febbraio circa 300
braccianti aderenti alla C.G.I.L. e da tempo
in contrasto, per motivi sindacali, coi com~
ponenti della Cooperativa agricola democra~
tica padana, di orientamento democristiano,
si recarono sui terreni della Cooperativa e,
dopo aver intimato invano a 20 operai inten~
ti al lavoro di cessare ogni attività, li ag~
gredirono, provocando ad alcuni di loro lievi
lesioni. Il pronto intervento sul posto di ca~
rabinieri e guardie di pubblica sicurezza valse
ad evitare più gravi conseguenze ed a fare
allontanare gli aggressori.

N el pomeriggio dello stesso giorno, vari
dimostranti, nel frattempo identificati, fu~
rana invitati nella caserma dell' Arma di Cà
Venier e interrogati, in merito ai fatti di
cui sopra, dal Commissario di pubblica si~
curezza di Porto Tolle e dal Comandante del~
la stazione: furono poi denunciati all'auto~
rità giudiziaria per violenza privata. Non
furono fermati, nè subirono percosse o mi~
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nacce. Nessuna querela o denuncia, del re~
sto, hanno mai presentata al riguardo.

Nessun provvedimento è da adottare con~
tra Il Comandante della stazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Gaiani
ha facoltà di dichiarare se sia soddIsfatto.

* G A l A N I. hmtil1e dire, signor Sotto~
segretar:io, che i fatti non 'Si sono s\'1ollti
come lei ha detto nena sua risposta. Pe,r
quanto r1iguarda l'atteggiamento dei cara~
b~nieri di Ca' Venier, le sue dichiarazioni
non f'ar:amno che incol'aggiialre i carabin,ieri
stessi a continuar'e nel ]a,ro sistema di com~
mettere abusi e v.iolenze contl'ogE arre~
sltati, in modo particolare qtuando si tratta
dI t]avCi1'atori. Tenga 'pres,ente che i f.e.rmat,i
non erano neppure dei prev.enuti, mia soil~
tanif!o dei testimloni. Ebbene, essi furono
portati i'11 ca:serma e vennero per:cos1s,i e
schiaff,eggiati: si voleva strappar loro aa
denunzia dei nomI di coloro che :si recavan0
nell'azienda di 'Ca' Venier per difendere il
proprio diritto alla terra e al lavoro.

J,l fatto è che voi mamtenete cost,ante~
mente l',att..e'ggiamento di ohi finge di non
credetre aHe nostre denunzie e ost,ent:ate in~
vece di ritenere ,che 'i detenuti siano t,mttati
come ha diritto di es'sere tratt,ato qualunque
cittladino, ,anche 'prevenuto e :perseguitIQ. Ho
già avuto IQccasione di trattare un'rultm

quesltione del ,genere in seguito a fatti aiC~
claduti a c,enes,e:J1i. Ancihe aMara hIQ denun~
z:Ìato questi s'istemri.

Pochi giorni f'a ho visitato le carceri
mandrumenba:E di .AJdr'Ìia; un giovane dete~
nuto che VIi el'la imlj)rigionato 'per aver ru~
bato quatrt.ro gallEne, si è :rivolto la me per
dirm~che era stato schiaffleggi'ato, pIr'e'SIQa
calci ,e basrbon8!to. GE ho domandato perchè
non sporge's's,e denwnzia, ed egli m'i ha ri~
sPo'sto slemplicE'm~:mte: p'er:chè non ho testi~
moni; SO:1'O già st,ato i~rigionatlQ altre
valte; se denunzia,gsi icarla:bin~eri pe,r per~
cos'Sle, non 'sm.'\ei cred'Ulto,anzi sarei denun~
dr-to e c'onda~mato pelr calunnie. La rela~tà
era invece che quel disgraz,iato era stato ar~
re o:tato perchè COI],tOi:n firugr:ante furtIQ di
quattro 'Po~li ed i carabinieri nO'l1 si N~ano

l,imitati a denunziaI11o, ma lo avevano anche
p:i<cchi,ato '€ brusrton:ato.

UIn f,atto runrulog1oè avvenuto la sel':a d€ll~
1'8 f€ibbr:aio 19,59 nei riguardi di quei gio~
V1ani lav'or8!toI1i di Ca' Venier. Fermati e
portiati in CI8!s,erma, ,essi sono sbati schiaf~
fegg'iati e picchiati finchè non hwnno f'atto
determinate ammi'ssioni, che sono state p,ra~
ti:camlelnte e1storte cO'n 131 violenza. Q1uesti
s,istem~ devono fi:nire: i oittadini no:n deb~
bono rpiù BiSISleT'epercasS'i e m\ina,cciati, m
casIQ d',ar,resto.

III g,r'av:e è pOli che questi metodi sono ri~
serv:a;ti ai llaV1orarbori. Quwndo viene arre~
's:bato un ingegner DeHa Verde, alrlo'ra si
U's,ano tutti i rigual'idi, anche sle 1'arrestato,
cOIT]Jein quel caso, sia im;putato di omici~

I dio. Invece 'un lavoratore ferma:to per aver
datIQ uno ,schilaffo melI corslQ di agitazlioni
s,ind:a'0w1i,viene trattato come vi-ene trattato.
Ancor,a: 's:e l'ingeglner Del:1a Vlerde si per~
miette .di 'Offendere e di sput8!0chiare gli
ag,enti di polizia, la 'cosa vioo,e sopportata
e ci si limita ,ad una denunzia per OIltrag~
gio. Qluando 8i ar,restano :Ìnv'eoe i lavar:atori
in sleg1uito ,ad la:gitazion:i sindacali, come av~
viene ISIQ'V1entenel nostro Po'lesine, ecco al~
10m che i ca;rabinieri e gli agenti di pub~
blic,a sicurezza si permetltono di schiaff'eg~
giare, di pICchiare, ,di Icommettere a danno
degli arre:stati non soltanto degli abusI ma
dei veri e propri reati.

Can il vostro ,aUleggi,amlento, fingendo di
[lon ,credere 8!Ue nostre denunzie, voi 11011
fate ,che incoraggiare questi 'sis,te:m\i, q:uesto
modo di romportm'si dell' Arma dei cal'abi~
,nien nelle piccole ,caserme e della Polizlia nelle
grandi questure. Insomma dove v,iviamo?

F:Ql~S'evoi non avete l'esperienza che noi
purtroppo abbiamo. Chi vi parla ha subìto
quei tratrtamJ2nti; e,oome Ime, fr,a di noi

ce ne 'sono mOllti altri. Quamdo poi eravamo
dinanzi ,811Tribuna/le speciale, si diceva chE'
non era vero che noi fossimo s,tati bastonati
e pÌiecih.iati a sangue.

Sii dice: negsuna quer.ela è stata presen~
tata; nessuno, tra coloro che sarebbero stati
sottopO'sti a viole'llze, ha denunciato i,l fatto.
Ma la verità è che costoro non denunciano
perchè non verrebbel'ocl1eduti; non denun~
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ziano per non essere oondannati anche per
calumnia.

MI dichiaro :pertanto InsO'ddisfatto della
rislposta. Credo che sia giunto il momento che
i,l MinisterO' dell'interno impartisca ordini
preci,si e dispO'sizioni chl,are perchè questi
sistemi non vengano più seguiti nelle ca~
serme idei carabinieri e perchè ogni citta~
dino sia trattato nel pieno rispetto del diritti
riconos'CÌuti wd ogni ital,iano dalla nostra Cn.
stituzione e .secondo quanto esi'gono gli stessi
sentimenti umani ehe debbonO' animare cutti
coloro ehe, nell',adempimenta delle lara fun~
zlOni, sana chiamati a ,svolgere a:ttività di tu~
tela dell'ordine pubblica. (Applausi dalla s'i~
nistm).

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazione del senatare SpezzanO' al MinistrO'
dell'interna. Se ne dia lettura.

R U S oSO , Segretano :

«Per sapere se nan ritenga che costitui~
sca una aperta vialaziane di legge il ritira
del parta d'armi per usa da caccia al signal'
Eugenia FalbO' di Caccuri (CatanzarO') avve~
nuta in data 14 navembre 1956 e il decreta
della Questura di CatanzarO' n. 383225 del 7
febbraio 1959, can n ql;ale nan viene accolta
la damanda per il rilascia del permessa di
parta d'armi ~ pradatta dal detta FalbO' ~

in base all'inesistente mativa che il FalbO' nan
avrebbe i requisiti richiesti dall'articala 43
del testa unica delle leggi di pubblica sicu~
rezza.

I precedenti penali del FalbO' sono attimi
e quindi non si verifica il caso prevista nella
surricordata narma di legge. Infatti a carico
del Falbo vi è solo una denunzia per vlOla~
zione degli articoli 644 e 645 Cadice penale
che non hanno nulla a che vedere can i casi
previsti dall'articola 43 della legge di pub~
bhca sicurezza.

Quali pravvedimenti intenda prendere per~
chè la legge venga rispettata ed i cittadini
siano uguali di fronte alla stessa» (3'53).

P RES I D E N T E. L'onarevale Satta~
segretaria di Stata per l'interna ha facaltà
di rispandere a questa interragaziane.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. A EugeniO' FalbO' venne nel 1956 so~
S'pesa a tempO' indeterminato la licenza di
porta d'armi perchè egli era stato denun~
ciata all'autarità giudiziaria per reati pre~
visti non dagli articali 644 e 64,5 Cadice pe~
naIe, che l'interragaziane cita, bensì dagli ar~
ticoli 415 e 654. ContrO' la saspensione il
Falbo nan ricorse, come poteva.

Il Falbo venne pO'i assolto; ma nel frat.
tempo la licenza saspesa era scaduta per~
chè egli non ne aveva chiesta la vidimazione
annuale.

Il 29 luglio 1958 egli chiese la licenza ex
novo. La sua domanda venne respinta dal
Questore, col decreto che !'interrogazione cita,
in quanto dagli accertamenti dispasti risultò
che il FalbO', uama di carattere vialento ed
impulsiva, nan affriva ~ ai sensi dell'arti~
calo 43, ultimo comma del testo unico delle
leggi sulla pubblica sicurezza ~ sufficiente
affidamentO' di nan abusare dell'arma. Cantra
il decreto il FabiO' nan ricarse, carne pateva.

Nessun pravvedimenta è da adattare.

P\R E S I D E N T E. Il senatare Spezza~
no ha facaltà di dichiarare se Sia saddi~
sfatto.

S,P E Z Z A N O. Quanta poca fantasia,
anorevale Presidente, e quanta tristezza! N an
sana troppa giovane per nan ricardare il
1922: caminciò casì. Pure iO' aveva alla l'a,
una licenza di parta d'armi e mi venne riti~
rata, però in mO'da più intelligente. N an si
disse che era un criminale, nan mi si de~
nunziò, non mi ISIcondannò; si disse soltanto
che non era faseista e che deU'arma avrei po~
tuta servirmi non ,soltanto per andare a
ca,CCla.

Questa si ripete anche aggi ed è la can~
seguenza triste, martificante della mancanza
della Stata di diritta.

iPrapria lei che è avvacata, anarevole Sat~
tasegretaria, viene a sastenerci queste case
e viene a ripeterei questi mativi? Ma se ne
è accarta che quella che è venuta a dire oggi
è un misero ripiega? Infatti il decreta can
il quale è stata revacata la licenza di porta
d'armi parla di alcune imputaziani le quali
non rientranO' nel1'articola 43. Il decreta can
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il quale viene denegata la licenza di porto 
d'armi dopo l'assoluzione dice che non gli può 
essere concessa perchè ha dei precedenti pe
nali. Ci ribelliamo, protestiamo e lei rispon
de che non si tratta più*di precedenti penali 
bensì di temperamento. 

Io vorrei, onorevole Sottosegretario, una 
piccola soddisfazione : che un giorno venisse 
negata a lei la licenza di porto d'armi... 

B I S 0 R I , Sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Non l'ho, non l'ho mai avuta. 

S P E Z Z A N O . Si tratta della licenza 
di porto d'armi da caccia e qui in Senato 
saremo almeno in settanta ad averla. Io vor
rei sapere in quali condizioni si troverebbero 
l'onorevole Menghi, che è uno di quelli che 
ha la licenza di porto d'armi, l'avvocato Pa-
palia e tanti altri, se si dicesse loro che non 
avranno la licenza « essendo dei tempera
menti violenti ». 

Lei, onorevole Sottosegretario, oggi ha da
to un altro colpo a quello Stato di diritto 
del quale vanamente si chiede l'instaura
zione. 

Pertanto non solo non posso dichiararmi 
soddisfatto, ma elico apertamente che di que
sto problema mi occuperò in modo partico
lare nella discussione del bilancio dell'inter
no, sperando che si possa avere una parola 
chiarificatrice e che si possa mettere un freno 
ai continui abusi. Onorevole Sottosegretario, 
avrei capito benissimo che lei mi avesse dato 
una risposta evasiva ma nello stesso tempo 
si fosse attaccato al telefono per chiamare 
quel Questore e dirgli : è un torto quello che 
è stato fatto; cerca di riparare. Nemmeno 
questo ha fatto. Al suo attivo deve esserci 
dunque questa altra grave ingiustizia che il 
Governo convalida. 

P R E S I D E N T E . Segue un'interro
gazione dei senatori Gombi, Zanoni, Parri 
al Ministro dell'interno. Se ne dia lettura. 

R U S S O , Segretario : 

« Per sapere se intenda dare soddisfazione 
piena alla legittima richiesta del Consiglio 
comunale di Pessina Cremonese il quale in 

due sedute, rispettivamente del 3 ottobre e 
del 15 dicembre 1958, ha deliberato ad una
nimità di sostituire la denominazione attuale 
di una via cittadina con quella di « Via Clau
dio Magrini » eroico partigiano caduto in 
difesa di detta località il giorno 26 aprile 
1945 nel corso di un furioso combattimento 
contro i tedeschi che tentavano di aprirsi 
il varco verso il ponte sull'Oglio nella vicina 
Isola Dovarese. 

L'interrogante fa presente che il parere 
della Sovnntendenza ai monumenti di Vero
na, invocato dal Prefetto di Cremona, come 
da sua del 26 novembre 1958, per respingere 
la richiesta del Consiglio municipale di Pes
sina Cremonese, non sembra poter costituire 
un serio argomento contro la legittima aspi
razione dei cittadini di Pessina di vedere ri
cordato degnamente l'eroico partigiano Ma
grini Claudio caduto nella loro contrada per 
la libertà d'Italia » (333). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sotto
segretario di Stato per la pubblica istruzione 
ha facoltà di rispondere a questa interroga
zione. 

D I R O C C O , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. iMi è gradito co-
xmunicare agli onorevoli interroganti, pe: 
conto dell'onorevole Ministro dell'interno, 
dbe il Sovrintendente ai monumenti di Ve
rona, con provvedimento in data 4 aprile 
corrente anno, portato a conoscenza della 
Prefettura di Cremona, ha concesso il nu^la 
osta alla variazione del toponimo « Via Ro
ma » in quello di « Via Claudio Magrini » 
nel comune di Pessina Cremionese. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Gombi 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

G O M B I . Mi dichiaro soddisfatto della 
risposta dell'onorevole Sottosegretario anche 
perchè se così non fosse stato avrei dovuto 
riscontrare delle incongruenze veramente 
spiacevoli. Infatti nella nostra provincia un 
altro Comune, quello di Casalbuttano (con 
maggioranza diversa da quello di Pessina), 
si era visto prima vietare e poi concedere 
l'autorizzazione a cambiare il nome di una 
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via cittadina in circostanze analoghe. Oggi 
si è resa giustizia al Comune ed alla popola
zione di Pessina e sono soddisfatto che l'ono
revole Sottosegretario abbia comunicato que
sta decisione. 

P R E S I D E N T E . Segue un'interro
gazione del senatore Gelmini al Ministro del
l'interno. Se ne dia lettura. 

R U S S O , Segretario : 

« Per sapere quali misure disciplinari in
tenda prendere nei confronti del commissario 
di pubblica sicurezza di Mirandola (Modena) 
signor Costantini il quale, senza motivo alcu
no, nella mattinata del 13 marzo 1959, or
dinava ai suoi agenti di caricare un gruppo 
di operai che in modo ordinato si era rac
colto in via Castelfidardo davanti alla dire
zione della Fonderia « Ghisa » per chiedere il 
ritiro dei 20 ingiustificati licenziamenti che 
hanno dato luogo allo sciopero delle mae
stranze. 

L'inqualificabile atto di forza contro i la
voratori, due dei quali sono stati arrestati, 
e che agli occhi della pubblica opinione sem
bra sia stato compiuto a sostegno dell'azione 
padronale, ha suscitato un moto di indigna
zione che si accompagna ad un giusto risen
timento per l'atteggiamento sprezzante e pro
vocatorio della direzione e dei padroni del
l'azienda, senza che questo abbia ancora con
vinto alcuna autorità di Governo ad inter
venire con la necessaria energia per farlo 
modificare. 

L'interrogante nel richiamare l'attenzione 
del Ministro sulla gravità della vertenza in 
corso da oltre un mese, che ha suscitato e 
suscita tanta preoccupazione in tutti gli am
bienti responsabili e democratici del Comune 
e della Provincia, chiede un tempestivo in
tervento presso il Prefetto per impedire alle 
forze di polizia di esercitare nuove violenze 
contro i lavoratori in lotta pacifica e demo
cratica per il rispetto dei loro diritti, e per 
impegnare la sua autorità di rappresentante 
del Governo della Repubblica a convincere 
la Direzione della società « Ghisa » a modifi
care il suo ottuso atteggiamento, accogliendo 
la proposta di discutere il provvedimento ar

bitrariamente deciso, secondo le norme con
trattuali vigenti in materia » (362). 

P R E S I D E N T E L'onorevole Sotto
segretario di Stato per l'interno ha facoltà 
di rispondere a questa interrogazione. 

B I S 0 R I , Sottosegretario di Stato per 
rinterno. Il 13 marzo, verso le 10, a Miran
dola, circa cento operai della Fonderia Ghi
sa Focherini si radunarono presso la direzio
ne dello stabilimento e chiesero che una loro 
delegazione fosse ricevuta dall'amministra
tore unico, dottor Corrado Molinari. Questi 
non accolse la richiesta. 

Gli operai irritati, cominciarono a gridare 
e a minacciare ; e poi tentarono di penetrare 
a forza negli uffici. 

Intervenne allora il dirigente del Commis
sariato di pubblica sicurezza, il quale — do
po aver invitato inutilmente gli operai ad al
lontanarsi, ed essendo riuscite vane anche 
le prescritte intimazioni — fu costretto a or
dinare alla forza pubblica di procedere allo 
scioglimento dell'assembramento. 

Nel corso dell'operazione vennero tratti in 
arresto due dimostranti, che sono poi stati 
denunciati all'Autorità giudiziaria per oltrag
gio, resistenza e minaccia a pubblico uffi
ciale; il relativo procedimento penale è in 
corso di istruttoria. 

La vertenza fra le maestranze e la Fon
deria si è poi conclusa P8 aprile con un ac
cordo fra le parti. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Gel
mini a facoltà di dichiarare se sia soddi
sfatto. 

G E L M I N I . Non sono certamente io 
a maravigliarmi della sua risposta, che pra
ticamente ancora una volta giustifica le vio
lenze che le forze di polizia compiono con
tro «gli operai. Non voglio qui fare il pro
cesso alla direzione* e ai padroni della fon
deria « Ghisa », che si sono comportati in un 
modo veramente ignobile nei confronti delle 
maestranze, sia per il modo come sono giunti 
al licenziamiento dei venti operai che die
dero luogo allo sciopero, sia per l'atteggìa-
nxento veramente provocatorio e sprezzante 
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assunto neiconfrontii dei lavor:atori ed an~
che de11e autorità, che ripetutamente sono
interv,enUite per tentare di portare a com~
pim)ento La vertenza in 001'SO.

Quel ,che mi preme sottollineare è ~l fatto
che, dopo ormai un mles,e disoiopero, che ,l<€,
maestl'1anze av,evano i,niziato ,senza dar luo~
go mai a nessun incidenrbe, peIlchè iiI loro
atteggiamento ella .pacifico ,e democratico,
dopo ,un lliIese di manifestazioni :pubb1khe
che av'eVlamo richiamato Il',ruttenz1ione deMa
'popola~ion<€' tutta su questo grave proble~
ma, il quale inteIleslslava 170 ,f.amiglie dli
lavoratori, lIe £orze di polizia ,senza giusti~
fkato mptivo, p<erchè non c',eTla ,e non c'è un
motivo che possagiustificar,e ila VÌo,llenza
de1lapO'Iiz1a, s,ano interViellute ed hanno ba~
stonato, non 'Sclio,lto, 'cmne Ilei dice, la paCl~
fica dimlOstmzione davanti aUa direzione
de11a Fonderia «Ghisa»: hanno bastonato
brutalmente gIi operai e poi ne hanno arre~
stati due accusati di aver oltraggiato la forza
pubblica.

To 'ero a MtiTandola ,in 'quel giorno e le
posso dire, a ragion veduta, che sOlltanto
un gruppo si era l'accOlIto davanti alla di~
rezione de11a Fonderia per chiedere ai di~
rig,enti deUasocietà di voler ricevere i rap-
p1'es,elntanti deUe maestranzle, onde dare ini.
7io, finalmente, dopo un mese di rifiuti si~
st1ematici ,a deUe tratt'ativ,e ohe potesser(]
avvial'1e a soluzione .il probltern:a. Non sol
ti3Jllto si Ti,fiutava, ,ill di'ri~ente <s'ignor Moil,i~
nari, richiam(ato nellla sua risposta, ma lin~
sultava g1lliopera1i 'e ,cacciava fuori queMi che
si erano presentati davanti la porta, che era,
si badi bene, al secondo piano dJeU'edificio.
E non è affatto ve'ro, è una menzogna che
~li opemi abbiano tentato di pe'l1Jetra.re ne~
gli uffici de'u,a direzione. n 'Gomlffiiss,a,rio d.i
pUibblica sicuIlezza di Mi1'andola, che aveva
assisltito sempre senza interVlenire a11a padfi~
ca dimostrazione e davanti a11a Fonderia e
negli altri luoghi pubb1id di Mirandola, in
aueH'occasione (e si dke pe1'chè sollecitato
addirittura ,dal Ministro dell'interno) è in~
tervenuto contro gli operai e li ha fatti as~
sallire da11e forze di polizia e bastonare adope~
rando ,persino le catenelle che gli algentI ten~
gono per ammanettare coloro che si rendono
colpevoli di reati.

Ora ,1a l'1isposta che ,Iei mi dà è una ri~
sposta cihe i'Ù 'Ho'n posso aceogheree p,er la
qua},e mi dichtia:m del tutto insoddisfatto. È

st.ruto r,ipertmto qui pochi minubi fa che il
,~~<J~l'J a:tb?ggiD,ment.o è un artt1eggiame[lto
checonv,a1ida ,le vi,ol:enze deUa po1izi,a e
sp,inge addirittura gli ol'g,a[lli di po1iz.ia ad
€Isercit,are V1ioIenz.a OOJ1ltr'Ù<i .lavoratori, per~
chè '!11laiuna volta siete ve11luti qua a dil'ci
che un GOm(m~ss'ar10, un mar,eseiaIùo dei ca~
rabi<ni,erli, un qUl€'stor(~in una di queslbe qUre~
stionli ha avuto torto e non doveva compiere
l'atto bIrut,al1>ecihe ha comtp'iubo. No,i ci siamo
abitluat,i a ,questo, ,e abbiamO' vi'sto nel cO'rso
di quest,i 10~12 anni quante viol'enze la poli~
zia labbia eSlercitatoconrt'ro i lavomtori, Vlio~
lenze anche molto più gravi, per la verità,
d,i questa, ,s,enza che mla!i abbiate senNto .u
dov,ere di pronunziare una parola di rilpro~
v,azione o di condanna cont!ro glli autori.

Per ,questo mi dichiar,o' del ,tutto i'llisoddi~
sfatto e sarann'Ù insoddis,f,rutti i .lavoratori
~tella Fonderia «Ghisa» hastonati, .}acitta~
dinrunza di ,Mir,andoIa, oompr>esa quelli1aparte
che è :Ieg1ata poEticamente la voi e che neUa
occasione è intervenuta propl'1io ,per riplro~
vare e l'atteggiamento della direzione e dei
padroni de11a Fonderia, e l'atteggiamento del~
]e forze di polizia, che anche in gue'sta oc~

casione è stato veramente riprovevole e con~
dannabile.

P R E IS I D lIDN T E . >Seg1Ueun'intel'lx)'
g;az1ione del senator'e Gianquinto all Mini.
stro dei IlavOI',i 'pubblici. Se ne dia Iettura.

R U S SO, Segretar'io:

«P<er 'conoscer>e Ie ragioni de1Io sCliogH~
m)ento :del Consiglio di am:rpJinistr.azione del~
n,stituto lautonomo cas:e popoIaI'li di Vene~
zlia» (387).

P RES I D E N T E. UonoIlevole Sot~
t-osegreta'rio di Stato per i ~,avori pubbJici ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
ziO'ne.

S P A IS A R I, Sottosegretario di Stato
per' i lavori pubblici. Il Consiglio d,i ammi~
stmz:ione delJ'I.stituto case popoJari di V,e~
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nezia è s,tato siCÌolto con decr:eto mill'is,te~
ria1e 24 ma'rzo 1959, .n. 4443. Tale declreto
è pi'e!namente legittimo ,e fondato in fatto
e ,in diI'litto. La leg~e 1° m\arzo 1952, n. 113,
attribuisce infatti ana competenza del Mi~
nistel"o dei lavori pubbi1ici la f,acoltà di l''e~
vocare l'incarico ,ai Pr:esidenti degl.i l,stituti
aUitonomi eas,e pO'Pol1ari ,e di siCÌo.g1liel'e,i Con~

sigli diamm~nistrazione. Provv,edimenti del
gener:e, tali quaE .sono configurati dal p'enul~
timo -comma ddl'artico]o 3 deUa legge 1Q
marzo 1952, n. 113, non 'pl1esuppongono con~
testazioni di addebiti, come è espllic;itamente
riconosduto anche dal GonsigIio di S1:,ato,
non av,endo e,ss,i carattere disdplinare e nep~
pure sanzi:onato:do, perchè basaltli 'su Ul1a
causa non spedfic,ata dalr]a Ieg~e, oausa che

P'~ò avere anche natura oggettiv.a e non con~
sistere in comportamenti me~itltimti dei com~
ponenti deg1i organ.i dil1ettivi deg1]li Isrtituti.

Nonostante l'ampio margine di di.screzio~
naJità in mater,ia ris.ervato da}1a ,legge aHa
ammini'strazione, il] decl1eto mLnisrterirule 24
m:arZJo 1.9519,n. 4443 tuttavia è stato pr,ece~
duto da ,accurat,i e pl1eds,i accertamenti
espe.riti da un iSlpe,ttore genera,lle all'uopo
'i:ncaricato, 'ill ,cui ,esito ha sostanziato Il'eSipli~
cita motivazione del provv,edimlento, motiv'a,..
z,ione pienamente :t1Ì,spondente alla r,eale S!i~
tuaz,ione dei fa,tlti che trIOvano fondamento
nella inadeguatezza di criteri nel.la forma~
:Gi.one dei piani costruttivi e neg1i ingiustifi~
oati ritardi ,neUa re31lizzaz.ione dei pl"ogr:am~
mi 'fina,nzi.ati dal Ministero.

Pl18.soeg]i.ere oome suoH 'edificatori per lil
futuro programrm~costrulttivo, cornie ha fat-
to l'Istituto di Venezlia, aree non idiÙnee .o
di nOon definit,a destinazione urballllistic:a
(cOome quelle, ad esempio, nelle zone di Sac~
ca Fisola, di Plortogruaro, di IClhioggia, di
Fossalta di Piave, di Spinea, di Cavi le, di
N oventa dl Pia ve, di lesolo, eccetera) Siglll~
:fica in pratica rinviare per >lunghi ed inter~
minabili periodi di tempo l'attuazione dei
programmi stessi, lasciando inoperanb le ri~
levantissime disponibilità di fondi messi a di~
sposizione del Mini:stero, e senza ,case nume~
rose famiglie anelantl ad un tetto, come è
infatti accaduto.

Ma vi è di più. È stataaccertalta un'dn~
giustifk'ata lentezza, da p.arte dell'l,stituto

di Venezia, nella progettazlOne de,lle opere.
tanto ,che, su un toltail,e di lire 1.797.000.000
3Issegnati slul],Ja.leg~e 9 agosto 1954, n. 640,
per le ,case destinate alJle famJigllli,e 'tn più
grave stato di dis,agio, ciOoè a queUe rico~
v,erate in grotte, baracche, tuguri, abiltazio~
llIi improp:rÌ1e ed in case mals:aine, non r'isul~
tavano presentatI, all'epoca degli accerta-
menrt,i, ,che progetti per l'rimporto di lire
51:8.500.000, mentre per ciò che riguardava
leahitlaz,ioni dacostruir,e oon il CioIlltl'lihuto
previsto daUa ,legge 2 lUg/lio 1949, n. 408,
su IUintotale dell':asSiegnaz,ione .per llir,e 2 mIi~
liardi ,e 934.000.000 non ris'ultavanOo ancora
presentati al Genio civile che progetti per lo
amrrwntare di 1.487.000.000 ci,oè per ciroa
la metà delle assegmazioni COll'C'esse.

È stato inoItre ril1eva,to che rIstituto ha
laSiCli,atotrasco:r:l1ere notevoJe lasso di tempo,
rag~g,iung:ffildo talvo.llta anche medie del1'or~
dine di eserlCÌzio di 18 e di 22 mesi tr:a J'aiU~
tor:izzazione ad indire le gare di aplJalto e
l'aecollo dei lavori. Le stesse consegne dei
,1aV'ofli sono state ,talvollta ritardate s,enza
giustificato mlorbivo, ,anche per un s,emestre.

In ,eff,etti SiÙno risulltate del tutto inlurtiliz~
ZJ31teleas,slegnazioni deg1l.i ,esel1C'Ìzi 1956~57 e
1957~58, 'aultOorizz:altecon i £ondi della legge
2 Ilug1lio 1949, n. 408, per lire 500.000.000
più 360.000.000, cioè 860.000.000 in totale,
e per circa i due terzi, in totale lire 522 mi~
lioni su 700 milioni, quelle afferenti all'eser~
cizio 1955~56.

A causa d8llJlemanchevol],ezze e dei ritardi
aCr0ert1ati, l'I's.tlituto ha potuto 'effletQ:uare oon~
segne di aUoggi mOolto limitate, ,in rapporto
31ll1ellIoItevoli aSSiegnaziOini conoes,s'e da] M,i~
nis:tero. Risulta i,nfatti asseglllato, fino a1lla
epoca degli acceJ:1tamenti, Sioltanto il 58 per
CffiltO deg11Ì ,a;lllogg:iIprogramJmJati sul,la legge
9 agosto 1954, n. 640, ed il 37 per centOo di
c:ui aHa 1eg1ge2 lugUo 1949, n. 408.

In 'reailtà non ,sono stati ancora assegnati
allliÙg,gi,],a cuioosrtruzione è ,stata fin:anzi,ata
fin dail 19516, si,a eon i £ondi della 1egge
n. 408 ,che ,con quelli de/LIla leg~e n. 640. È
ev.idente che l'.inslielIllje di tutlto ciò non P'UÒ
non costituire liJ1ldieredi ,effettivo ,e grave di~
sfu11'zionamen<to della 'gestione dell'ente, c'Ùn
,s,er:iiÙe r'8'aIe pI1eg1iudizio dei suoi del11icatried
essffilzi31li compiti ,istituz,ionaU, di caratrtJere
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eminentemffilte miOra/lee saciale. Sii rende,va
pertanto, non sal'O OIpportuno, ma necessario
e dOVle'roso, il respOrll'slabile intervento del
Mini'steroa:l fine di avvila:re ad una così
gI1av,e 'ed inammJissihille slituazione ,le Qui
dannose {101nseguenz,evleniVlallo a l'iftetterni
non solo Inei confronti di '001101'0che da tern,...
po 'alttendevano di v,edere riso.lto il vitale
problema ,deill'allaggia, ma anche delil'Isti~
tuta medeslimo ,che da tal,e ingiustMìclaka ina.-
zlian,e e drulla trascunata g.estione non p'Oteva
non IsubiI1e effetti negiwbivi 'su tutto J'anda.-
mento deUa sua ,ruttività, che deVle eSSleI1e
invleoe eSCilusivamente rivolta a col1wborare
all'azli:one ]ntensla e rÌsollutiVla che il GoveI'll'O
va svolgendo per normalizzare la sibuaz,iJone
abitati va di tutta i[ P,aRse.

Talllto più sindacabi<l,e appare il compO'r~
tamell'to di quelil'Iislbituto, in quanto, in que~
sto partioolare momento, con l'entrata ill
vig.oI1e delle disposizioni di ,leggie recente..
mJenteemamate ~ che sono, come è noto, di~
rette a tr,asfOJ~IllIarein ooncreta realtà qU6I11:a
che è ,sempre stata il',aspirazlionle di tutti
ed in partico.hre moda delle oate,gori,e più
modeste di oittadini, ,e oioè la ,pl1opriJetà d6l1~
['alloggio ~ si rende maggiormente iIleoes~
Baria 'Ciheda parte di 001101'0che sano iJI1e~
posti alla dirigenza degli Istituti, che dette
dispos,izi'Oni ,1egiÌsJativledevono 'rendel1e ope~
ranti, 'S1iJasentita la rleslpon's,abil:ità del de1.i~
oato com/pito ,ad ,essi affidato ,e sia posto
quindi ill ma,ssim'O im,pegnJO afrfinchè nulla
venga trasourato per andare ,incontro aMe
gÌiUlstificateed anslioseasp,etltrutiv,e di colaro
che !attendono un alloggi'O.

È ovvio iche da parte del Ministero nUlUa
dev,e es'seI1e tra"scurato affi<nchè ,l'azione che
s'intende svolgere per portare alla più rapida
'Soluzi'Onle ,ill probIema edÌiIiziÌo non venga
frustrata dall'indolenza che, purtroppo, è
stata in vari casi dimostrata da alcun enti
neUa pratic:a lattuaZlione dei pr1ogramlIT.lJioo~
strurttivi ,clhe devono da ,essi ess.ere realiz~
zati.

Eld è :perciò che ~addove tali sd;tJuaz,1onisi
SiOlno,dovmrterislcanltrare, 'si è ~esorndis.pen~
slabile adatt,a~e i più drasiJici provvedimenti,
alI fine di el,im~nare l:ec.ause ,che danno ori~
gine a situazioni inammissibili, perchè estre~
mamenrtJe d.aml'Osele dolorose 'per le c:ateworile

mJen'O abb1entie che neces<slitano dei malg~
giori soocorsi.

P R E\ S I D E N T E . Il senatore Gi,an~
quinto ha faoo[tà di dichi:am,r,e sle ,sia sod~
disflatto.

G I A N Q U I N T O. Onorevole Pre'si~
dente, è bene ,che il Senato sappi,a che l'Isrt,i~
tutoautoil1!omo deBe casle pOlpolar,i di Vene~
z,ia lel'a presliedurto dal rag.Pelos!i, aurtore~

vole ,esponente del Partito demoC'ristiano di
V,enezli:a, ed 'ag.giungo che ,11COl1isig,Jiodi am~
miinistmz,ione del medeslimo Is,tituto era

'oomposto in mag1gi'Oranz.a da mem~ri deS1i~
gnati dalla Democrazia cristiana. Si può
oompr,endere quindi ,l'obiettività assoluta
della mia interrogazione e delle mie rispo.
ste ia dò che ha detto l',o,nOI1evole Sottose~
gretar10.

In tutte }.e oamrp,agne elettora.1i ed :in oc~
casione di altre manifestazioni, avete sem~
'pre portato a mpdello di rattività, di effi~
cie'llz.a e di amlminisb:~aziOine r,ispoillden~e
agili interessi dell1a Ipopolaziione, il Oonsig1lio
di 'amministmzlioue dell'Istituto autonomlo
owse popoJrari le del suo Presid,ente. Non s,oll'O
queste testlimoni,anzle hanno resa esponenti
locali della Democrazia cristiana, ma gli
stessi e'slponenrti del Governo v,enuti la Ve~
nezia per ragioni elettorali e di partito.

Di punto in hianco ora si rovesciano 1<e
parti e :al posto de11e lodi voi stendete un
atto di aCClusa, ,che mierita una disCiu<slSione
p,iù approfondita in sede di interpellanza.

Rilevo che mai vennero mosse contestazioni
nè al Presidente nè al Consiglio di amml~
Thistnaziione de'lI'Istituto.

Del Gons1iglia di :ammlinlistI1az,ione fanno
parte, anche, due rappl1esentanti del Mini~
stero dei ,1,avori pubbl,ici, i quali !II1Iaiines~
!sun rilUevo ha"nno mosso. Essi stessi son'O
stati s,emp1'e sOIllidalicon l"op8'Jèato dell'in.~
tero iOonsigillio di lammlinisirazlione le con il
Presidente. 'Que'sti rappresellltanti hanno
appreso l1:a notiz,ia delllo sc:iog1imrento deil
Consiglio come 11 elas'Slico fulmtine 'a del
slereno.

Venezia è la città tipica dove germogliano
i commissari. Abbiamo il commissario alla
B.iJennrule, il commisslarlio al Comune, al}}'Ac--
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ni.1, m eommLÌ1sslario ;aWLC.P., tiI co:mrmi,sISlario
all'ospedale di Melstre e financo al ConseCJ.'~
vatoriro miusicalle Benedetto Marcle110. Vo~
le~e Iproprio dir,e, sigTho,ri del Govlenlo, che
V,enlezli,a non sia ,aurtogovernarsi. Questo
dunque Il'ultim:o cormmi'Slsario Ia:rr,iv,arto. Le
contesto, onorevole Sottosegretario, che erro~

l'i siano stati commessi nella scelta delle
aree.

Lei ha citato l'isola di Sacca Fisola; ma lo
,sa dle in quell'isola ,s'ta sorgendo un nuovo
quaru,ere urbano comlpl"eso ,nel rp,iam,lO'Iìego~
latoregem,erale di Venezlia? Il pilano di Iballe
quamtiel1e è stato approrv,ato dagli orga:ni
tubod e dal ,Mini'steI'o deli lavori pubblicd.
S<mo stati concessi ;anche mutui 'alI Com.lune
per la realizzazione di Sacca Fisola. Ora so~
stenlet,e che uno dei mlotiv,i ,che 11egittimano
lo soiogEmfsnto del Consiglio di 1a:m\IT1in:istra~
zione dell'LC/P., fra l'altro, è costituito dalla
scelrtadi queste aree edificrubi,li. In ,reaJltà
ivi comincia o sorgere già IUrI10dei qualrtiem
più moderni di Venezia, e le cose sono al
punto ,che i 1avoI1i per la costru~iiOllIe di un
ponte che collega l'isola di Sacca Fisola alla
Giudecca sono Igià appaltati. Si tmtta quindi
di una mjenzogna 'e di un ing;arnno.

Sono eirca 30 i cantiel1i tin ipli,ena arttività,
per uln comlP1esso di operle pe,r parecdl'i mi~
Ha:rdi di tIire. Non c'è stata nes.suna c.l~isli,
insleno alI iOons!iglio. E ritengo 1nV18tCleche
J,a vel'li,tà ,sia IUn',a}<ima.ESlsa affiol'la dell resto
l1el1'ulti:m;a parte del1a sUla ,r1sposta, là do:ve
allude, mi pare, alla legge sul riscatto delle
case popo1al1i.

Om 1ei non potrà negare che ill ,T1a.g10nie.r
:Aelolsi, 'insieme la tutto il Consiglio d'an1(!lli~
illistliazione, ha pl'oteSlta:to Icontro ,la 'l,egg8, e
~nsede di Is,tilDuto e in sede di Con'sig'Ho
prov,icrH~iale di V €Inezia. Elgli è con'siglli<eil1e
i)JIIoV'inlCÌ'ruIee eapOlgruppo. CIIirtieando qUleUa
Iegge, ill ,ragiOlnier [Pelosi si è posto in urta
con l'onOl1eV101leministro Togrnli. Iil l'IagionieT
Pelosi è anche uno degli autorevoli espo~
nembi <del:la ,sinistra demjoc:rlisrtiana di V eI1!e~
zia, le :in Iquanto tal,e ha pl'leso plOs.izione
contro l',in:v'oll<m~ion:ea destra deUa Democra~
zia cristiana. A :vete :voluto puni'rIo.

E .ciò è 'grave. Noi srupevamo ,già che I:a
Democrazia cristiana identifica lo Stata con
slestessa; ora Icomind:a una iITuo:vatenden ~

za: è lla fazimlle V'ittlor1osladrella Democra.-
zia cristiana che identifica lo Stato con se
,stes,sa, e si sente arbitra, cosÌ, di punire tut~
ti colloro 'Che, all'interno dello stesso parti~
to, dissentono dall'orientamento politico che
p,rreVlale. l'O non pIOS'SIOdirmi d';ac<Ciordo «~orn

'queHo clle 'el.la, ornoI1evI0l1e,sottosegl1etario,
ha detto, e le laJllinundo lfin d'ora rehe SUIlIo
steslso tem(a Ipres.enteirò una interp:enaJnz:a.

P RES I D E N T E. L'd:nterrog:a~ione
del isenatOl1e s'alnsone all M:intistra delll'inrbelr~
no (n. 343) e .gu'eIMadel senaJtome Tolloy all
Ministro dei lavori pubblici (n. 388) s'in~
tendono rirtira,te.

Lo sVioIgimento deHe ,irnlterl'lOlgazioniè esau~
rito.

Annunzio :di intet'ipellanze

P RES I D E N T E. Sii dia [ettura
deUe intlerpelLlanze pervenute alil,a Presii~
denzla.

R U S SO, Segretario:

AI Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro dell'interno e al Ministro della di~
fesa, per conoscere quali misure abbiano,
adottato per la difesa della popolazione ci~
vile, dopo il vota del Senato del 16 aprile
1959, con il quale la maggioranza assumeva
nuovi impegni militari, con l'istallazione di
missili sul territorio nazionale, rendendo pos~
silbili eventuali ra:ppresaJgl1ieatOlffiiche; e per
conoscere se esiste un piano per la sicurezza
della popolazione civile, così come esiste in
altri Paesi e comunque come e can quali
mezzi intendano approntar1a (140).

NENNI Giuliana, FENOALTEA,MARIOTTI

Al Ministro di grazia e giustizia, premesso
che il competente ufficio di codesto Dicastero,
nel rispondere ad una interrogazione con ri~
sposta scritta n. 410 del 20 novembre 1958,
ha dimenficato:

a) che lo Statuto degli impiegati dello
Stato, applicabile anche ai cancellieri e se--
gretari giudiziari, avendone disciplinato per~
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sino le qualifiche, recava la data 11 gennaio
19'56, n. 16, per cui non doveva essere igno~
rato dalla Commissione centrale di scrutinio;

b) che se delle perplessità la stessa aves~
se avuto, tanto da sentire bisogno di chiedere
lumi al Consiglio di Stato, ciò dovev,a fare
in tempo utile; non già dopo aver espletato
tutte le operazioni di scrutinio;

c) che comunque, nel caso in esame, sono
state violate le più elementari norme poste
a presidio dei dIritti dei funzionari.

L'interpellante osserva che si è proceduto
alle operazioni di scrutinio senza aver pre~
determinato i coefficienti numerici di valu~
tazione dei titoli comparabili, così si è di~
menticato l'insegnamento giurisprudenziale
consolidato in materia anche prima dell'en~
trata in vigore dello Statuto attuale sugli
impiegati dello Stato. DaIla mancata prede~
terminazione di siffatti coefficienti numerici
e dalla susseguente attribuzione del punteg~
gio ad ogni candidato in sede di compara~
zione ,è derivato un trattamento fluttuante

nei confronti deg1li interessati, ispirato ai
noti criteri di favoLirtismo.

:lnoltre, si è proceduto alle nomine dei fun~
zionari promossi Isenza aver pubblicato la
graduatoria di merito con il relativo pun~
teggio, come prescrive l'articolo 69 del de~
creto presìàenziale 3 maggio 19'57, n. 686.
Sicchè può dirsi che le promozioni siano av~
venute in modo quasi clandestino senza of~
frire ai funzionari tutti la possibilità di con~
trollare le operazioni di scrutinio.

N on (fieno ,grave è il fatto che, 'pur avendo
previsto il decreto ministeriale 14 gennaio
1915B,n. '512,V3icanze neU'ex grado settimo ~

cancellieri capi di 2a classe ~ non si sia
provveduto in tempo utile ad adeguare la
pianta organica, talchè non è ancora data
agli altri funzionari, promossi ma rimasti
in frigorifero in attesa di una nuova legge
che allarghi la pianta organica, la possibi~
1ità di beneficiare degli effetti della relativa
promozione.

Si interpella pertanto il Ministro per sa~
pere se considerato questo comportamento
omissivo ed enormemente pregiudizievole da
parte degli organi di codesto Ministero non
ritenga necessario disporre una accurata in~

chiesta, per accertare le responsabilità e quin~
di emettere un provvedimento improntato a
giustizia riparatrice (141).

MASCIALE

Annunzio di interrogazioni

P R EI S l D E N T E. Sii diJa Iettura
delle interl'ogazioni pervelilJute ana ;Pre'si~
delnza.

'R U S SO, Segretario:

Pul,Ministro dei trasporti, relativamente alla
posizione dell'operaio qualificato di la classe
Cece Saverio al quale soltanto non ancora è
stato riconosciuta la qualifica di aiuto ap~
plicato tecnico, sebbene tempestivamente se~
gnalato dal Compartimento di Reggio Cala~
bria unitamente ad altri aventi identica po~
sizione e medesimi requisiti (402).

FRANZA

Interrogazioni
con richiesta di risposte scritte

Ai ,MinÌistri dell'interno e dei lavori pub~
blid, per sapere se siano a conoscenza,
ognuno per la parte 'di 'propria competenza,
della disposizione 'della Prefettura di Co~
senza (:on la quale le somme 'Versate dallc
società elettriche ai Comuni dei b3icini im~
britferi montani, in forza della legge n.9'59
del 17 dicembre 1955, sono accantonate in
attesa della 'definizione dei giudizi pendenti
dinanzi al Tribunale delle acque e tanto in
considerazione che, in C3iSOdi 3iccoglimento
delle ri0hieste delle [Società, i Comuni do~
vrebbero restituire le somme.

Se e quali interventi intendano svolgere
presso la ,Prefettura di Cosenza perchè ven~
ga revocata detta disposizione assolut3imen~
te ingiustiJficata tanto 'più che l'eccezione di
incostituzionaJi.tà della legge è igiàstata ri~
gett3ita dalla Corte costituzionale e gli altri
due motivi" inapplica:bilità della legge alle
concessioni antecedenti al 19,16 ed a quegli
impianti le ,cui opere di presa siano poste
ad una altitudine inferiore ai 1600 metri,
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non si applkano al caso in esame nel quale
la 'concessione è del 11944e le opere di presa
sono a circa 1.000 metri.

ISe non ritengano, infine, che la decisione
della Prefettura di Cosenza sia in contrasto
con le diiChiarazioni ripetute volte fatte dal.
Presidenti ,del Consiglio e dai !Ministri dei
lavori pubblici dal 1953 in poi e can l'impe~
gno preso dal ,Ministro dei larvori ,pubbl~ci di
presentare un nuovo diseignodi legge per la
risoluzione dei casi dubbi (già interr. or.
n. 347) (7,83).

SPEZZANO

O~dine del giorno

per la seduta Idi marte.dì21 aprile 1959

P RES J D E N TE .' Il Senato tornerà
:a riurri'r'si in seduta pubblica martedì 21
3:pr:Ìi1e,aJlle are 17 oon ti,l ,seguente ocrdine
del g~arna:

L Esposizione finanziaria.

II. DiscuslSiione dei disegni di Je!gge:

1. Stato di previsione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero' del
tesoro per l'esercizio finanziario dallo lu~
glio 1959 al 30 giugno 1960 (387).

2. Stato di previsione della spesa del
:Ministero delle finanze per l'esercizio fi~
nanziario dallo luglio 1959 al 30 grugno
19,60 (388).

3. Stato di preVISIOne della spesa del
Ministero del bilancio per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 19'59 al 30 giugno 1960
,(3,94).

.La seduta è tolta (ore 11,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




